
6 - Nicholas Caglioni
Sui due gol non ha colpe. Preciso in

alcune uscite, ne manca

clamorosamente una sul finire di

gara: per fortuna Altinier manda

alto da due passi.

6.5 - Luca Parodi
Nel primo tempo è l’unico difensore

a rispondere presente sulle

avanzate dei reggiani. E nella

ripresa non cala.

6 - Alessandro Ranellucci
Primo tempo da dimenticare, per i

troppi errori di posizione e per una

certa leggerezza nel contrasto sugli

avversari. Nella ripresa è invece più

concreto.

5 - Emerson Ramos Borges
Come Ranellucci, peggio di

Ranellucci. Fondamentale fuori dal

campo, si fa prendere d’infilata

sull’azione del primo gol ed almeno

altre due volte regala palle gol ai

granata.

6 - Marco Martin
Nel primo tempo corre molto sulla

fascia, ma spesso a vuoto, e fatica a

rientrare. Nella ripresa lascia campo

a Voltan ed è più concreto.

5.5 - Ferdinando Vitofrancesco
Fatica a reggere il ritmo della

Reggiana, così dal 1’ st viene

sostituito da Davide Voltan (7), il

cui ingresso dà maggior vivacità alla

FeralpiSalò.

6.5 - Lorenzo Staiti
Nel primo tempo è lprova a mettere

ordine, ma non ci riesce. Nella

ripresa sale di tono, come il resto

della squadra.

6 - Francesco Dettori
Metà gara non sempre all’altezza

della situaizone. La seconda, invece,

per lui dovrebbe essere

consuetudine.

6.5 - Simone Guerra
Nel primo tempo bada quasi

esclusivamente alla fase difensiva.

Nel 4-2-4 della ripresa è invece

punta centrale più efficace.

8 - Andrea Ferretti
Nel primo tempo si provcura e quasi

trasforma una palla gol. Nella

ripresa segna tre gol in sette minuti

e diventa l’hombre del partido.

6 - Mattia Marchi
Tanto egoista nel primo tempo,

quanto prezioso uomo assit nella

ripresa. «Il terzo gol è suo», dice

Ferretti, e tanto basta per

rivalutarne la prestazione. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

Primo tempo della Reggiana
avanti 2-0 all’intervallo
Nella ripresa si scatena
la punta dai natali reggiani

SALÒ. AndreaFerrettisitraveste
daBabboNataleeregalaallaFe-
ralpiSalò la vittoria sulla Reggia-
na al termine di un match ricco
di emozioni, vietato ai deboli di
cuoreecheonestamentelaReg-
giana non avrebbe meritato di
perdere.

Avanti 2-0 all’intervallo dopo
aver fatto fare una brutta figura
allaFeralpiSalò(inparticolareal
reparto difensivo ed al suo capi-
tano, Emerson), la squadra di
Eberinipagapesantementeven-
ti minuti di quasi completa as-
senza dal campo, la prima parte
dellaripresa,nelcorsodellaqua-
le subisce tre gol (in sette minu-
ti, dall’11’ al 18’) che portano la
firma del reggiano Andrea Fer-
retti.

430. Tanti, per l’esattezza, sono
i secondi che intercorrono tra il
primo gol del giocatore salodia-
noedil terzo,maabenvederefa
più impressione ricordare che
sono solo 47 quelli che passano

dalla punizione del 2-2 al piatto
sinistro che vale i tre punti. Il
tempoperassestareallaReggia-
na tre sberle che fanno male al
morale, anche se i granata fino
alla fine provano a reagire. Alla
fine,però,igiocatorigranatator-
nano a casa battuti, oltre i loro
demeriti, ma battuti.

Gioco. CertochequestaFeralpi-
Salò è peggio di Giano bifronte.
NelprimotemposubiscelaReg-
gianasindalcalciod’iniziopun-
tandotutto sul contropiede, an-
che se con Guerra trequartista
ed in avanti il duo Mattia Mar-
chi-Ferretti si pensava ad una
squadra d’attacco. Solo quando
va sotto (18’) prova a scuotersi,
maèlentaneisuoiuominicardi-
ne (bene solo Parodi e Martin)
ed i giocatori della Reggiana
sembrano di più.

Nella ripresa, in-
vece, l’ingresso di
Voltan trasforma i
verdeblù in un
4-2-4eperventimi-
nuti,quellichedeci-
dono la gara, i ruoli
sono ribaltati. Reg-
giana stretta nella
sua trequarti, salodiani concreti
come non mai.

Quando(18’)ilterzogoldiFer-
rettiribaltailrisultato,laReggia-
naprendefiatoepianpiano,ma
senza grande spinta, torna a fa-
re gioco. La FeralpiSalò, però, fa
tesoro delle ultime gare, nelle
quali ha sempre rischiato trop-
po, e così porta a casa quel suc-
cesso che vale il terzo posto in-
sieme alla Samb, ad un punto
dalRenatechebattutodalPado-
va capolista, venerdì riceverà a
Medaisalodiani,nell’occasione
orfani di Emerson squalificato.

La cronaca. È subito Reggiana:
al 3’ Martin anticipa Altinier in
angolo. All’11’ azione di Panizzi
a sinistra, Caglioni blocca il
cross. Al 14’ una finta di Emer-
sonlancia ilcontropiedereggia-
no, poi per fortuna sprecato. Al
17’ un errore della difesa ospite
favorisce il contropiede di Mat-

tia Marchi, che tira debolmente
invecediservirel’accorrenteeli-
bero Vitofrancesco. Sulla ripar-
tenza arriva il vantaggio ospite:
Cesarini lancia Altinier, Emer-
son è fuori posizione, la punta
granatacontrollaedindiagona-
le batte Caglioni, che pure tocca
la sfera.

Al27’ciprovaCesarini,Caglio-
ni respinge di pugno; un minu-
todopoerrorein ripartenzadel-
la FeralpiSalò, Ranellucci ferma
Bovo, poi arriva in corsa Rivero-
la che manda alto.

Al 33’ Emerson appoggia al
marcatissimo Caglioni, il quale
nel rinviare rischia l’autorete: la
palla colpisce la schiena di Ghi-
ringhelli, ma non entra in porta.
Il2-0 arriva al 36’: buona palladi
Riverola per l’accorrente Bovo,
che di piatto trova l’angolino al-
la sinistra di un immobile Ca-
glioni.

Nella ripresa arriva la reazio-
nedellaFeralpiSalò,dopocheal
6’ una punizione di Riverola
lambiscel’esterno del paloe poi
ancora Riverola di testa manda
sul fondo.

All’11’ angolo di Dettori, Vol-
tanditestachecolpiscelatraver-
sa, Ferretti insacca da distanza

ravvicinata. Al 17’ il
2-2conunapunizio-
ne di Ferretti dal li-
mitechebucalabar-
riera (con Voltan
che copre Narduz-
zo),e 47secondi do-
po, sulla ripartenza
dopo il calcio d’ini-
zio, Guerra recupe-

ra palla, arriva al limite ed allar-
ga per Mattia Marchi, sul cui
cross il piatto sinistro di Ferretti
è vincente.

Ancora Ferretti al 25’ reclama
un calcio di rigore, ma l’arbitro
(prestazione da dimenticare in
tutti i sensi) lascia proseguire; al
27’ un destro di Voltan viene
messo in angolo.

La reazione della Reggiana è
in un angolo di Genevier (33’)
sulqualeCaglionifadaspettato-
re,maAltinierincornasulfondo
da pochi passi, ed in un cross di
Ghiringhelli (37’) sul quale, a
duepassidallaporta,nonarriva-
no Cianci e Altinier.

Così la FeralpiSalò fa giusta-
mentefesta,madopoNatalesa-
ràunerroredimenticareglisba-
gli del primo tempo. Solo così
questa squadra, comunque
quarta,puòpensaredivolarean-
cora più in alto, come nelle sue
potenzialità. //

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Gardesani
a due volti:
dominati
e pasticcioni
nel primo tempo
cinici e grintosi
nella ripresa

U
na FeralpiSalò dai due volti batte la Reggiana
grazie ad una rimonta pazzesca. Un 3-2
incredibile dopo un primo tempo chiuso sul
doppio svantaggio. Michele Serena, cos’è

accaduto?
«Sinceramente non so spiegarmelo nemmeno io. La

squadra ha dimostrato di avere carattere, ribaltando lo
0-2 del primo tempo. Mi complimento con lo staff, che
ha avuto l’intuizione di inserire Voltan nella ripresa: è
stata la mossa vincente. In ogni caso, tenerlo fuori
all’inizio non è stata una bocciatura, solo una scelta».

Nella ripresa, nella testa di Ferretti e compagni è
scattata la classica molla che ha cambiato volto al
match. Che discorso ha fatto all’intervallo?

«Ho detto loro di spendere fino all’ultima goccia di
sudore e che dovevamo cercare di recuperare lo
svantaggio, senza pensare a provocazioni e ad errori
arbitrali. La squadra ha risposto alla grande: non è stata
solo una reazione caratteriale. Il nuovo schieramento in
campo, con distanze minori tra i reparti, ha dato una
mano. Così abbiamo tolto sicurezze alla Reggiana».

Ma come si spiega il primo tempo in balìa degli
avversari?

«Loro sono un’ottima squadra, di gran palleggio e
molto tecnica. Ma la prima frazione di gioco è stata
determinata da episodi. Vedi il loro vantaggio, che è
arrivato in seguito ad un capovolgimento di fronte dopo
un gol fallito. E anche sul 2-0 potevamo fare meglio.
Loro hanno meritato nei primi quarantacinque minuti,
noi nella ripresa».

È felice? «Sì, sono molto contento, perché è stata una
partita emozionante. E spero che questa ventata di aria
fresca porti via qualcosa (riferendosi alle dichiarazioni
del presidente, non molto contento del girone di
andata, ndr). È vero, avremmo potuto avere qualche
punto in più, ma la squadra sta facendo bene e lo sta
dimostrando sul campo».

FeralpiSalò 3

Reggiana 2

IL MISTER

Enrico Passerini

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Caglioni 6; Parodi 6.5,

Ranellucci 6, Emerson 5, Martin 6; Vitofrancesco

5.5 (1’ st Voltan 7), Staiti 6.5 (38’ st Boldini sv),

Dettori 6; Guerra 6.5 (45’ st Tantardini sv);

Ferretti 8 (36’ st Magnino sv), Mattia Marchi 6.

(Livieri, Capodaglio, Luche, Alcibiade, Turano,

Marchetti, Jawo). Allenatore: Serena.

REGGIANA (4-3-3) Narduzzo 5.5; Ghiringhelli

6.5, Spanò 5.5, Crocchianti 5.5 (46’ st Lombardo

sv), Panizzi 6; Bovo 6.5 (32’ st Rosso 5.5),

Genevier 6, Carlini 6; Riverola 6.5 (20’ st Cianci,

5.5), Altinier 6.5, Cesarini 6. (Facchin, Zaccariello,

Bobb, Viola, Rocco, Manfrin). Allenatore: Eberini.

ARBITRO Feliciani di Teramo 5.

RETI pt 18’ Altinier, 36’ Bovo; st 11’, 17’ e 18’

Ferretti.

NOTE Giornata fredda, terreno in buone

condizioni. Spettatori 1.200 circa (944 paganti,

220 abbonati), incasso non comunicato. Calci

d’angolo: 9-5 (3-2) per la FeralpiSalò. Ammoniti:

Parodi, Emerson, Caglioni, Cesarini, Riverola,

Bovo. Allontanati al 44’ pt per proteste il

preparatore dei portiere della Reggiana, Andrea

Rossi, ed il vice allenatore, Andrea Tedeschi,

Recupero: 0’ e 3’.

Babbo Ferretti:
tre gol in sette minuti
ed è gioia Feralpi

Serena felice: «L’ingresso di Voltan decisivo»

«UNA BELLA VENTATA
DI ARIA NUOVA»

GMip+bE8Rkf/NWCpfYibM72+v1dM0H2kl7uU8UcmlY0=

RISULTATI E CLASSIFICA

GLI ALTRI

GIRONE A 20ª giornata

Alessandria-Pontedera

Arzachena-Arezzo

Carrarese-Cuneo

Gavorrano-Livorno

Giana Erminio-Pro Piacenza

Lucchese-Siena

Piacenza-Monza

Pisa-Olbia

Prato-Viterbese

Classifica

Livorno p.ti 42; Siena 33; Pisa 32; Viterbese

31; Olbia 27; Giana Erminio e Pistoiese 26;

Arezzo (-2), Carrarese, Lucchese e Monza 24;

Piacenza 22; Pro Piacenza, Arzachena,

Pontedera e Alessandria 21; Cuneo e

Gavorrano 13; Prato 11

GIRONE C 20ª giornata

Akragas-Matera  1-1

Bisceglie-Paganese

Casertana-Catanzaro

Cosenza-Monopoli

Juve Stabia-Fidelis Andria

Lecce-V. Francavilla

Racing Fondi-Catania

Reggina-Rende

Siracusa-Trapani

Classifica

Lecce p.ti 41; Catania 38; Trapani 35; Siracusa

31; Francavilla e Matera (-2) 28; Rende, Juve

Stabia e Catanzaro 25; Bisceglie, Monopoli e

Cosenza 23; Racing Fondi 21; Sicula Leonzio

19; Reggina 18; Paganese 16; Casertana e

Fidelis Andria (-1) 15; Akragas (-3) 10

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6; Parodi 6 (37’ st
Raffini sv), Stefani 5.5, Bassoli 5.5, De Agostini 6
(22’ st Nunzella 6); Misuraca 5.5, Burrai 5.5,
Danza 6 (33’ pt Sainz-Maza 6); Ciurria 6 (22’ st
Martignago 6), Berrettoni 5.5; Magnaghi 5.5.
Allenatore: Colucci.

SANTARCANGELO (4-4-1-1) Bastianoni 6.5;
Bondioli 6, Briganti 6.5, Sirignano 6.5, Cagnano 6
(39’ st Luciani sv); Toninelli 6.5, Dhamo 6 (22’ st
Maloku 6), Dalla Bona 6.5, Broli 6 (29’ st
Bussaglia 6); Capellini 6.5; Piccioni 6.5.
Allenatore: Cavasin.

ARBITRO Ricci di Firenze 6.5.

RETE st 33’ Piccioni.

Pordenone 0

Santarcangelo 1

Teramo 2

Mestre 0

Padova 2

Renate 1

Gubbio 1

Vicenza 1

BASSANO (4-3-2-1): Grandi 6; Andreoni 6,
Pasini 6.5, Bizzotto 6, Stevanin 5.5 (1’ st Karkalis
6); Bianchi 6.5, Botta 6, Salvi 6 (24’ st Proia 6);
Venitucci 5.5 (24’ st Tronco 6), Minesso 6.5 (43’
st Barison sv); Diop 6.5 (26’ st Fabbro 5.5).
Allenatore: Colella.

FANO (3-5-2) Thiam 6.5; Sosa 6, Gattari 6,
Soprano 6 (33’ st Melandri sv); Lanini 6 (14’ st
Torelli 5.5), Eklu 5.5, Lazzari 6.5, Filippini 6 (41’ st
Varano sv), Fautario 4; Germinale 6, Rolfini 5.5
(14’ st Fioretti 6). Allenatore: Brevi.

ARBITRO De Angeli di Abbiategrasso 5.5.

RETE pt 48’ Minesso su rigore.

NOTE Ammoniti: Andreoni, Soprano, Lazzari,
Fabbro e Fautario.

SQUADRE PT G V N P G F  G S

P�dov� 37 18 11 4 3 25 15

Ren�te 30 18 8 6 4 19 13

S�mbenedettese 29 17 8 5 4 21 14

Fer�lp�S�lò 29 18 8 5 5 24 21

Re����n� 26 18 7 5 6 19 15

Alb�noLeffe 26 18 7 5 6 21 19

Tr�est�n� 25 17 6 7 4 28 18

S�dt�rol 25 18 6 7 5 19 16

Pordenone 25 18 6 7 5 25 23

Ferm�n� 23 18 5 8 5 15 14

B�ss�no 22 18 6 4 8 15 16

Gubb�o 22 18 6 4 8 18 24

Mestre 21 18 5 6 7 18 19

Ter�mo 21 18 4 9 5 19 21

V�cenz� 21 18 5 6 7 17 20

R�venn� 21 18 6 3 9 15 22

S�nt�rc�n�elo (-1) 16 18 4 5 9 17 36

F�no 13 18 3 4 11 13 22

G�orn�t� 20

Alb�noLeffe-S�dt�rol 1-1

B�ss�no-F�no 1-0

Fer�lp�S�lò-Re����n� 3-2

Ferm�n�-R�venn� 0-0

Gubb�o-V�cenz� 1-1

P�dov�-Ren�te 2-1

Pordenone-S�nt�rc�n�elo 0-1

Ter�mo-Mestre 2-0

H�nno r�pos�to S�mbenedettese e Tr�est�n�

Pross�mo turno� 29/12/2017

F�no-P�dov� ore 14�30

Mestre-Alb�noLeffe ore 14�30

R�venn�-B�ss�no ore 16�30

Re����n�-Tr�est�n� ore 18�30

Ren�te-Fer�lp�S�lò ore 18�30

S�mbenedettese-Ferm�n� ore 20�45

S�nt�rc�n�elo-Gubb�o ore 14�30

S�dt�rol-Pordenone ore 14�30

R�pos�no Ter�mo e V�cenz�

SERIE C GIRONE B

Moden� escluso d�l c�mp�on�to

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena retrocesso in Serie DSerie D

Cl�ss�f�c�

AlbinoLeffe 1

Südtirol 1

Bassano 1

Fano 0
Il primo gol. Così realizza l’1-2: parerà oltre la linea bianca

Il pari. L’esultanza di dopo aver segnato su punizione il secondo gol

Lo 0-1. Altinier ha appena infilato Caglioni per la prima volta

ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 7; Zaffagnini 6,
Gavazzi 6.5, Mondonico 5.5 (47’ st Gusu sv);
Gonzi 6, Agnello 6, Sbaffo 6, Giorgione 6,5, Gelli
6 (27’ st Nichetti 6); Kouko 6 (27’ st Montella 6),
Colombi 5.5 (1’ st Di Ceglie 6). Allenatore: Alvini.

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Erlic 5 (21’ st
Baldan 6), Sgarbi 6, Vinetot 6.5; Tait 6, Cia 6 (21’
st Smith 6), Berardocco 5 (31’ st Bertoni 6), Fink
6.5 (43’ st Broh sv), Frascatore 6; Gyasi 5.5,
Costantino 6 (43’ st Heatley Flores sv).
Allenatore: Zanetti.

ARBITRO Zingarelli di Siena 6.

RETI pt 26’ Kouko su rigore, 29’ autorete di
Mondonico.

NOTE Al 21’ pt Coser para il rigore a Berardocco.

GUBBIO (4-4-1-1): Volpe 6; Kalombo 6,
Burzigotti 6, Piccinni 6, Paramatti 6; Cazzola 6
(1’ st Malaccari 5.5), Giacomarro 6, Sampietro 6,
Ciccone 6.5 (27’ st De Silvestro 6); Casiraghi 6.5
(43’ st Libertazzi sv); Marchi 7 (27’ st Jallow 6).
Allenatore: Pagliari.

VICENZA (4-3-3): Valentini 6; Malomo 6,
Crescenzi 6, Milesi 6, Giraudo 6; Romizi 6, Tassi
5 (20’ st Di Molfetta 6.5), Alimi 5.5; De Giorgio
6.5, Lanini 6, Giacomelli 7 (30’ st Giusti 6).
Allenatore: Zanini.

ARBITRO Di Cairano di Ariano Irpino 6.5.

RETI pt 7’ Ettore Marchi su rigore, 23’ Lanini.

NOTE Ammoniti: Cazzola, Piccinni, De Giorgio,
Malaccari.

Lo 0-2. Bovo (8) con un bel rasoterra in corsa raddoppia per la Reggiana

SALÒ. Giuseppe Scienza torna
aSalò eporta fortuna.Adue an-
ni e mezzo dall’ultima appari-
zionesulla panchina dei garde-
sani (sulla quale si è seduto dal
2013 al 2015, conquistando un
nono e un sesto posto), il tecni-
co di Borgomanero ha deciso
di tornare al Turina per seguire
la partita con la Reggiana. Una
presenza da doppio ex, dato
che da giocatore è stato tra i
protagonisti della prima pro-
mozione in A degli emiliani.

«Sonovenutoqui perchéave-
vo voglia di salutare dei vecchi
amici - racconta il tecnico, at-
tualmente libero dopo l’espe-
rienza al Chiasso -, anche per-
ché questo club mi è rimasto
nel cuore. I verdeblù li ho visti
da vicino in altre circostanze,
ma non ero mai tornato a Salò.
Ho scelto questa partita per-
ché sapevo che sarebbe stata
bella e combattuta. Queste so-
no due ottime formazioni e da-
ranno filo da torcere alle altre
fino alla fine». // EPAS

SALÒ. Andrea Ferretti si fa un
bel regalo per Natale: il pallone
dellatripletta, dasistemaresot-
to l’albero insieme agli altri
pacchi. Quando vede granata,
l’attaccante di Reggo Emilia si
scatena. E dopo i tre gol in due
partite lo scorso anno, ieri ne
ha realizzati tre in solo 7 minu-
ti.

Vedo granata. «Non so se sia il
colore della maglia oppure al-
tro - racconta il bomber classe
’86 -, comunque porta bene.
La rete più difficile èstata lapri-
ma, di piatto destro, perché
non è il mio piede. La seconda
è arrivata su punizione, men-
tre la terza è merito di Guerra e
Mattia Marchi, con il primo

che ha rubato palla ed il secon-
do che mi ha fornito l’assist.
L’ultima tripletta l’avevo fatta
contro il Sorrento, ai tempi del
Pavia (5-4, 10 aprile 2011),
quindi mi porto via volentieri
questo pallone. Ma ad essere
sincero,allafinedelprimotem-
po non pensavo che avremmo
ribaltato la partita in maniera
così clamorosa. Ora ho rag-
giunto quota 7 gol:
sono felice perché
sto tornando ai
miei livelli».

Sprint. L’ingresso
di Davide Voltan
dopo l’intervallo
haspaccatolaparti-
ta. L’attaccante ve-
neto si è fatto trovare pronto
nonostanteil tecnicononlo ab-
bia fatto giocare dal primo mi-
nuto.

«In avanti siamo tanti e non
possiamo rimanere in campo
tutti contemporaneamente.
Quando sono entrato ci siamo
disposti in maniera molto of-
fensiva ed io mi sono messo a

sinistra.Non sose ilmio ingres-
so abbia dato una mano alla
squadra, ma in ogni caso sia-
moriusciti aribaltareunaparti-
ta che sembrava persa. Ho col-
pito la traversa in occasione
del primo gol: non importa
non aversegnato. A meinteres-
sa il risultato».

Numero 1. Il presidenteGiusep-
pe Pasini elogia i suoi: «Questa
è una grande vittoria e me la ri-
corderò per un bel pezzo. A
maggior ragione perché otte-
nuta contro un’ottima Reggia-
na. Siamo andati in difficoltà
nel primo tempo, mentre nella
ripresa èaccaduto l’imprevedi-
bile. Straordinario Ferretti, che
oltreai tregolha fatto una gran-
deprestazione. Micomplimen-

to con tutti, a parti-
re dal mister. Ho vi-
stovoglia,caparbie-
tà e grinta. Questa
può essere la vitto-
ria della svolta e per
me vale 6 punti».

È invece delusis-
simo il tecnico dei
granata,SergioEbe-

rini: «La FeralpiSalò ci ha di-
strutto in solo sette minuti. Ab-
biamo rovinato una prestazio-
nechefino aquelpunto erasta-
ta perfetta. Ci sono stati degli
episodi sfavorevoli e sono su-
bentrate ansia e timore di per-
dere: la manovra ha perso di
fluiditàenoncisiamopiùripre-
si». // EPAS

TERAMO (3-5-2) Lewandowski 6, Caidi 6,
Speranza 6, Sales 5.5; Ventola 6.5, Ilari 5.5 (10’ st
Soumarè 6), De Grazia 5.5, Graziano 5.5, Varas
5.5; Tulli 6 (1’ st Barbuti 6), Bacio Terracino 6
(30’ st Amadio sv). Allenatore: Asta.

MESTRE (3-5-2) Favaro 6, Boffelli 5.5, Politti
5.5, Stefanelli 5.5 (25’ st Kirwan sv); Rubbo 5.5
(25’ st Boscolo sv), Zecchin 5.5, Lavagnoli 5.5,
Beccaro 5.5, Fabbri 5.5; Spagnoli 5.5, Neto
Pereira sv (19’ pt Sottovia 5.5). Allenatore:
Zironelli.

ARBITRO Maranesi di Ciampino 6.5.

RETI st 22’ Caidi, 40’ Barbuti.

NOTE Spettatori 946. Ammoniti Zecchin e
Spagnoli. Recupero: 3’ e 5’.

Scienza torna
al Turina:
«Due ottime
formazioni»

Il pallone del match
sotto l’albero
del bomber verdeblù

PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6.5; Cappelletti 6,
Ravanelli 6.5, Trevisan 6.5, Contessa 7.5; Serena
6.5 (26’ st De Risio 6), Pinzi 6, Belingheri 6;
Candido 6 (44’ pt Pulzetti 6.5); Guidone 7,
Capello 6 (26’ st Marcandella 6). Allenatore:
Bisoli.

RENATE (4-3-3) Di Gregorio 5.5; Anghileri 6, Di
Gennaro 6, Teso 6, Vannucci 6; Simonetti 6.5,
Pavan 6, Palma 6.5; Finocchio 6 (37’ st Mattioli
sv), Gomez 6, Ungaro 5.5 (1’ st Piscopo 6).
Allenatore Cevoli.

ARBITRO Dionisi de L’Aquila 6.

RETI pt 9’ Guidone, 42’ Contessa; st 13’ Pavan.

NOTE Spettatori: 4486. Espulso al 49’ Teso.
Ammoniti: Di Gennaro e Pinzi.

Fermana 0

Ravenna 0

Gli elogi
di Pasini:
«Voglia, grinta
e caparbietà:
può essere
la vittoria
della svolta»

Gol partita. Il piatto di vale il 3-2 per la //

Doppio ex

Protagonisti

Ferretti sincero:
«Sullo 0-2 non pensavo
che avremmo ribaltato
così il risultato»

FERMANA (4-4-2) Valentini 6; Benassi 6.5,
Mane’ 6, Comotto 6, Misin 6.5 (43’ st Equizi sv);
Clemente 5.5, Urbinati 6, Doninelli 5.5, Petrucci
6; Sansovini 5.5 (19’ st Maurizi 5.5), Lupoli 5 (19’
st Cremona 5.5). Allenatore: Destro.

RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Venturini 6, Lelj
6.5, Ronchi 6; Magrini 6, Selleri 6.5, Papa 6 (47’
st Barzaghi sv), Cenci 5.5 (28’ st Marzeglia sv),
Rossi 5.5; Broso 6 (47’ st Maistrello sv), De Sena
6.5 (28’ st Piccoli sv). Allenatore: Antonioli.

ARBITRO Meleleo di Casarano 6.5.

NOTE Spettatori 700 circa. Ammoniti:
Clemente, Rossi , Comotto. Calci d’angolo: 3-3.
Recupero: 0’ e 4’.
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